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Lamaggioranza degli elettori
non intende rinunciare
alla scelta diretta del candidato

”

NinoBertoloniMeli

ROMA«Surreale».Unaggettivo,unaparo-
la già usata altre volte, e Matteo Renzi
definisceildibattitointernoalPdacceso-
sinegliultimi tempi,complici interventi
diD’Alemaeseminariperuginidellami-
noranzadem.«Aimieicompagnidipar-
tito che pongono grandi problemi sulla
visione strategica della sinistra, do ap-
puntamentolunedìprossimoindirezio-
ne»,scriveilpremiersegretarionellasua
e-mail settimanale. Un appuntamento
daresadeiconti?Unariunioneal termi-
ne della quale far votare un documento
“indigeribile” per la minoranza, tale da
spingerla ad alzare disco rosso? Le pre-
messe non portano a queste conclusio-
ni.Tutt’altro.

Quella che si annuncia da qui a una
settimana, sarà non una direzione da
lunghi coltelli, ma una scadenza se non
di riappacificazione, qualcosa di molto
somigliante,piùunatregua,armatama-
gari,maunatregua,nonunabattagliaal
penultimocolpo.«Occupiamocideino-
stri avversari esterni, la destra, i grillini,
evitiamolesoliteguerreintestine»,l’invi-
to-appello che in queste ore il premier
segretariofacircolareall’internodelpar-
tito. Con buona pace di Matteo Orfini,
cheavevalanciatoasorpresalaconvoca-
zionedelladirezione comeunokCorral
interno, non si punta allo showdown (e
nonsarebbelaprimavoltacheOrfinivie-
nesmentitoneisuoiardoripugnaci).«Ci
sonoleamministrativealleporte,icandi-
dati del Pd sono in campo, i nemici e
quantipuntanoafarliperderenonman-

cano, lo scontro, se
ci dev’essere, c’è
sempre tempo per
farlo, c’è il congres-
so alla bisogna», al-
troleitmotivchecir-
cola in queste ore.
«Per tutti i grossi
problemi che pone
la sinistra, do ap-
puntamento anche
al congresso del
2017», aggiunge
Renzinellamail,do-
ve le notizie sono
due in una: il con-
fronto si farà nella
sede più alta e op-
portuna, le assise;
e, secondo, non ci
saràalcunanticipo,
comerichiestotem-
pofadallaminoran-
za.«Bene,sequesto
documentoannun-
ciato non sarà pre-
sentatoperasfaltar-
ci, potremmo aste-

nerci», dice Nico Stumpo, bersaniano
doc.

Ilpremiersegretariohaanchecomin-
ciatoaimmergersinellacampagnadelle
amministrative. IerieraaRomaassieme
aNicola Zingaretti, sempre più vicino e
solidale con Renzi, e quest’ultimo, cosa
chenongliaccadespesso,sièprofusoin
un elogio della Capitale: «Roma è stata
una grande capitale del passato, sono
convinto che lo sarà anche del futuro».
Zingaretti annuiva e si mostrava visibil-
mente soddisfatto. Sono lontani i tempi
incui siparlavadi lui come l’anti-Renzi,
comeilcandidatodellaDittapresentabi-
le e conqualche chance, altrimomenti,
altre fasi, la realtàdi adessoècheZinga-
rettinonèstatoneancheinvitatoalcon-
vegno dellaminoranza demdi Perugia,
dovehabrillatoper lasuaassenza.

Per la tregua annunciata in direzio-
ne,sistamuovendopureilgeniopontie-
ri. Tra i più attiviWalter Veltroni, che ri-
mane distante dall’impegno in prima
persona,ma se puòmettere una buona
parola, la spendeper invitare all’unità e
alla concordia, «non sciupiamo il Pd, se
sifannoscissionisiaprelastradaallade-
strapopulista»,ha scritto ilprimosegre-
tario dem in un accorato appello
sull’Unità.EMassimoD’Alemahavolu-
to comunque precisare che il suo «non
era un appello alla scissione,ma alla ri-
flessione».
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Primarie, veleni e scontri interni
non appannano le mini-elezioni

Lacompetizione Uno dei seggi allestiti a Napoli

Gli esperti
Noto: molti riconoscono
che servono regole
Ghisleri: questo vale sia
per il Pd che per la Lega

Il retroscena

Renzibacchetta lasinistra Pd,aria di tregua
Il segretario: «Dibattito surreale». D’Alema: «Il mio non era un appello alla scissione»

«Era incredibilmentecurato
nelvestire instilebritish,di
un’eleganzaclassicadagran
borgheseindifferentealla
moda,ealtrettantocurato
nellapettinatura: il contrario
dellatrasandatezza
rivoluzionariacheandavaper
lamaggiore fra icompagni»,
scrivesulproprioblog il
giornalistaGadLernerper
ricordareLucaCafiero,morto
domenicascorsaaMilano
all’etàdi80anni.Datempoera
tornatoalsuo lavorodi
sempre,quellodiprofessore
diStoriae filosofiaallaStatale
diMilano, inquell’università in
cuidastudenteerastatotra i
leaderdelmovimentodel ‘68.
NatoaNapoli,durante l’attività
politicaavevarinsaldato il
legamecon lapropriacittà
tornandoinpiùcampagne
elettorali,dopo l’adesioneal
PdupprovenientedaMs.
Cafiero,exdeputatoevicedi
LucioMagri,eraconosciuto
negliambientidellasinistra

napoletanamadatemponon
sisentivapiùparlareperché
avevasceltodiuscire inpunta
dipiedidaunapoliticacheper
luiavevaunsensosolose
intrisadiprofondepassioni.
Eratornatoaesseresoltanto
unprofessoredopoaver
rappresentatoperpiù
generazionidistudenti -
ricordaLerner-«l’intellettuale
capacedi trasformarsi in
uomod’azione:perfino
l’inventorediquelservizio
d’ordine»delmovimentoun
tempochiamato i «katanga».

AntonioCalitri

Salvate leprimarie da chi le ge-
stisce! Lo chiedono gli italiani,
non solo di centrosinistra, e lo
confermano alcuni dei più im-
portanti sondaggisti.

Dopo gli scandali degli anni
passati, leprimariedel 6marzo
hannoregistratounapartecipa-
zione molto ridotta nei princi-
palicentri,menodellametàde-
glielettoridel2013sièpresenta-
taaigazebodiRoma,cosìhadi-
sertatounterzodichiavevavo-
tato aNapoli nel 2011. E nono-
stante questo, si sono registrati
una marea di nuovi problemi
che a loro volta potrebbero an-
chefaredadeterrenteeprodur-
re il solo di risultato di allonta-
nare altri elettori. Allora le pri-
marie italiane introdotte nel
2005, sono arrivate alla frutta?
«Niente affatto», rispondono
all’unisonogliespertidel senti-
metpopolare,anziinizianoafa-
re breccia anche nel centrode-
stra.

Nonostantetutto,illustraAn-
tonio Noto, direttore di IPR
Marketing, «gli elettori del Pd
all’89% restano favorevoli alle
primarieperlasceltadeicandi-
dati anche se la maggioranza,
ha provato una forte delusione
per quanto accaduto a Roma e
Napoli. Quasi tutti però sono
concordi sullo stesso punto
chiave. Vale a dire la necessità
chequestostrumentosiaappro-
fondito, analizzato. Insomma
dicono che vanno riviste.
Dall’analisiemergechesonofa-
vorevoli innanzitutto a un albo
pubblico degli elettori, poi a

una regolamentazione per leg-
geeaunquorumperconvalida-
re il risultato, infine a un’unica
datadi svolgimento intutta Ita-
lia».

Lostrumentoresta «positivo
per gli elettori che vengono
coinvolti nelle scelte, si sento-
noinuncertosensodeiveripro-
tagonisti», spiega Alessandra
Ghisleri, direttrice di Eurome-
diaResearch, «e questo vale si-
curamente per il Pd ma anche
per LegaNord, M5S e Area po-
polare.Ultimamenteperòilme-

todo sta inficiando la validità
dellostrumento.Sec’èunabel-
la gara con ideediverse comeè
stata quella che si è giocata tra
MatteoRenziePierLuigiBersa-
ni con l’esito tutto da decidere,
lagentesisentecoinvoltaepar-
tecipa molto intensamente.
Quandoinvecepassal’ideache
siconoscegiàchisaràilvincito-
re, comesembravaadesempio
alle ultime primarie di Roma,
glielettorinonci stanno».

Le primarie, aggiunge Enzo
Risso,direttorescientificodella
Swg, «sono senza dubbio uno
strumento di democrazia dei
partitidelqualel’elettoreitalia-
no sente sempre più bisogno,
nelcentrosinistramaanchenel
centrodestracomesipuòvede-
re dagli ultimi tentavi fatti in
questesettimane.Secondoino-
stridati, il40%degliitalianiam-
mette di preferire di scegliere
unpolitico o un amministrato-
reconlostrumentodelleprima-
rie, il 19%conuna selezioneon
lineesoloil12%siaffidaallese-
greterie.E’favorevoleil75%de-
gli elettori del Pd, il 41%di For-
zaItaliaeil30%deinoncolloca-
ti». Allora perché nelle ultime
competizionesièregistratatan-
tadisaffezione?«Inmolti casi si
è passati da un reale confronto
trapersoneeideediverseauno
scontrotracorrentienomisen-
zaseguito».

AncheperPaoloNatale,con-
sulente di Ipsos, «lo strumento
resta appetibile per gli elettori.
Funzionano di più però quan-
do al governo di una città o di
una regione c’è un esponente
dell’altra parte politica, com’è
accadutoaMilanocinqueanni
farispettoadoggi».Mapiaccio-
no anche al centrodestra? Per
Natale «in generale tutti alla fi-
ne vorrebbero poter scegliere
anchese l’elettoredelcentrosi-
nistraèdispostoavotarepiùfa-
cilmenteuncandidatodiunal-
tropartitodellacoalizionemen-
tre quello di centrodestra vota
perquellodelsuopartito».E’ve-
rochenelDnadelcentrodestra
leprimarienoncisono,confer-
ma ancora Antonio Noto, «ma
adesso inizia a guardarle con
simpatia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I pontieri Si muove anche Veltroni per evitare

altri scontri nella direzione convocata lunedì

I sondaggisti

Lapolemica Il presidente del Consiglio, Matteo Renzi

Orfini
La resa
dei conti
immaginata
e in parte
auspicata
per adesso
non ci sarà

Il ricordo

«Cafiero, il comunista british»

L’exdeputato Luca Cafiero
in una foto degli anni 60

Senza esito le richieste di congresso anticipato

l’assise si svolgerà non prima del 2017

Bagnodi folla ieri
seraper l’ex
presidentedella
Regionesiciliana,
SalvatoreCuffaro,
alTeatroDon
BoscoRanchibile
diPalermo,dove
l’exgovernatore,
chehaappena
finitodiscontare
unapenaa5anni
dicarcereper
mafia,ha
presentato il suo
ultimolibro
«L’uomoèun
mendicanteche
credediessereun
re».Presenti
anchel’ex
ministroSaverio
Romanoel’ex
presidentedel
SenatoRenato
Schifani. «Quello
dioranonèun
tentativodi
ricostruire la
vecchiaDc-dice
Cuffaro-non
pensavodi
riceverequesta
accoglienza,sono
frastornato».
Cuffaro,
conversandoconi
giornalisti,hapoi
dettochenon
tornerà«piùafare
politicaattiva».

Il ritorno

Cuffaro
bagno di folla
a Palermo




